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Israele, ancora sangue sul negoziato
Alla vigilia del vertice negli Usa un giovane ebreo ucciso in un attentato
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UMBERTO DE GIOVANNANGELI

ROMA Un israeliano ucciso e un altro
ferito. Il neoministro degli Esteri Ariel
Sharonche«inchioda»laposizionedel
governoadunaseriedicondizioninon
negoziabili. È una vigilia di sangue e di
irrigidimenti quella che precede l’ini-
zio dell’attesissimo negoziato israelo-
palestinese negli Usa. L’attentato, in-
nanzitutto: i due civili israeliani sono
staticolpitidabrevedistanzadaun’au-
tomobile incorsa.L’agguatoèavvenu-
to ad un incrocio stradale nei pressi di
«Yad-Kennedy»,uncomplessoabitati-
vo nella periferia di Gerusalemme, im-
mersonellaboscagliadedicataallame-

moria del presidente statunitense. La
vettura, con a bordo due arabi, ha poi
proseguito la corsa a forte velocità in
direzione della Cisgiordania, distante
pochichilometri.

Immediataègiuntalareazioneisrae-
liana: il premier Benjamin Netanyahu
ha condannato come «atto criminale»
senzapossibilitàdiattenuantil’assassi-
nio del giovane israeliano da parte di
due palestinesi. Simili episodi - recita
un comunicato del primo ministro -
non fanno altro che rafforzarlo nella
convinzionechenessunaccordodipa-
ce sarà possibile negli Stati Uniti se
l’Autorità nazionale palestinese non
accetterà le condizioni di sicurezza po-
stedaIsraele,acominciaredaunalotta

senza quartiere contro il terrorismo, il
cui scopo è di «uccidere gli ebrei in
quanto tali». Giornata difficile, quella
di ieri, per Benjamin Netanyahu, tra-
scorsa a convincere i «falchi» del suo
governochenegliUsanonverrà sanci-
toalcun«cedimento»versoipalestine-
si.

Ma più che le parole del premier, a
rassicurare gli oltranzisti della destra
ebraicaèlapresenzaaltavolodelletrat-
tative di «Arik il duro», al secolo Ariel
Sharon. Il neoministro degli Esteri ha
chiesto e ottenuto che la posizione
israeliana al vertice sia «inchiodata» a
un mandato rigido che comprende ri-
chieste tassative all’Anp, alcune delle
qualidifficilidaaccettare,comel’abro-

gazione della Carta nazionale palesti-
nese, la consegna dei colpevoli di atti
terroristici contro gli israeliani, la rac-
colta di armi illegali, la riduzione degli
agentipalestinesida36milaa24mila.

Resta poi il nodo territoriale: nel
complesso gioco a incastro tra le zoni
incuièdivisalaCisgiordania(laAèsot-
tocontrollopalestinese, laCsottocon-
trollo israeliano, la B sotto controllo
misto, civile ai palestinesi e militare
agli israeliani) quel 27% di territorio di
cui Netanyahu parla per dire che potrà
passare in mani palestinesi, è una per-
centualebenlontanadaquelchel’Anp
ritiene di dover ottenere, sulla base de-
gli accordi raggiunti cinque anni fa a
Oslo.

«Ottobre ’98» infiamma la Francia
Dalla banlieue la rivolta ordinata degli studenti contro «la scuola che non insegna»
Domani corteo a Parigi. Il ministro Allegre: «Bravi, siamo solo dei mammouth» Un momento della manifestazione degli studenti Guillot/Epa

DALL’INVIATO
GIANNI MARSILLI

PARIGI Ieri eranosedicimilaaTo-
losa, altrettanti a Bordeaux, dieci-
milaaLione,dodicimilaaRennes,
diecimilaaRouenealtremigliaiaa
Marsiglia,Lilla,Montpellier,Nan-
tes.Lunedìeranostatipiùdidieci-
mila a Parigi, ed è stato già fissato
un appuntamento nazionale nel-
la capitale per domani. Il movi-
mentodeglistudentimedisiallar-
gaamacchiad’olio.Èspontaneoe
disorganizzato ma oramai investe
tutto il paese. I giovani chiedono
insegnanti, strutture, sicurezza.
Chiedonochesimettanoinopera
le condizioni per poter studiare.
Per molti versi, il contrario diquel

Maggio ‘68 che tuttavia trova già
un’eco nell’appellativo che gli
studenti stessi hanno dato al mo-
vimento:«Ottobre‘98».

I primi a muoversi sono stati i
ragazzi delle «banlieues». È lì so-
prattutto che esistono classi di
quaranta allievi, è lì che non ci so-
no abbastanza sedie e banchi per
tutti e che gli ultimi arrivati devo-
no seguire le lezioni in piedi o se-
duti per terra. È lì dove gli inse-
gnantirifiutanodiandare,impau-
ritidal climadiperenneinsicurez-
za.Èlì chedentro lascuolasiprati-
ca comunemente il racket sui più
giovani. È lì cheprosperanotraffi-
ci come quello dei pitbull, ormai
diventato una sorta di status sym-
bolpercapibanda,deitelefonicel-

lulari, di merce rubata. Dalle ban-
lieues era già venuto un avverti-
mento lo scorso inverno, quando
per intere settimane insegnanti e
allievi di Saint Denis, il grande di-
stretto alle porte di Parigi, aveva-
no bloccato scuole e licei. Ora la
protesta riprende vigore e soprat-
tuttodiventanazionale.Perlama-
nifestazione di domani la saldatu-
ra tra studenti delle periferie e i lo-
ro coetanei più agiati del centro
cittàsaràcosafatta.Finorailmovi-
mento èstatonella suastragrande
maggioranzapacificoeordinato.

Il ministro dell’Educazione
Claude Allegre aveva visto arriva-
re la bufera. Già la scorsa settima-
naavevacercatodidisinnescare la
minadandoragioneagli studenti:

«Hanno ottimi motivi per prote-
stare»,avevadetto.L’hannopreso
in parola. Il ministro ieri ha dovu-
todifendersiconuncertoaffanno
all’Assembleanazionale.Hadetto
che il rapporto numerico tra stu-
denti eprofessorièottimo:oggi in
Francia c’è un insegnante ogni
undici allievi. «Il problema - ha
spiegato -èquindidiunamigliore
ripartizionedeglieffettivi.Cisono
professori con classi sovraffollate
e altri senza classi». Perché questa
contraddizione? «Abbiamo a che
fare con una gestione arcaica e
stiamo provando a modernizzar-
la». È dal momento in cui ha as-
sunto la direzione del suo dicaste-
ro che Allegre batte sul tasto del-
l’arcaismo, prendendo di mira so-

prattutto i potenti sindacati che
controllano il traffico delle asse-
gnazioni. Allegre denuncia «il si-
stemacentralistico»dellamacchi-
na scolastica francese. La chiama
«il mammouth», bisognoso di di-
magrire. Ieri ha chiesto tempo per
portare a compimento le riforme
di decentramento delle compe-
tenze. Ma è lì da più di un anno, e
studenti e insegnanti non sono
propensiaconcederederoghe.

La protesta, a Parigi, è stata fu-
nestata da un grave incideente.
Unaragazzadi15annièmortado-
po essere stata investita dal rimor-
chiodiuncamionchemanovrava
presso un assembramento di gio-
vani a St-Maixent l’Ecole. Una sua
amicaèrimastaferita.

Eltsin, malattia misteriosa
Ha il morbo di Alzheimer?
■ Nonunabanalebronchite,comesostieneilsuoufficiostampa,mail

sospettochesisiadifronteaunamalattiabenpiùgravechelamedici-
naclassificacomeAlzheimer.Sarebbequestoilmalecheavrebbecol-
pitoilpresidenterussoBorisEltsin,oraariposonellasuadacia,se-
condoletesiampiamentedibattuteieridallastampaedaipoliticirus-
si.DuranteilsoggiornoinUzbekistan,quandoalmattinosièsvegliato,
ilpresidenteharimproveratolesueguardieperchénoneranopronte
adaccompagnarlonelsuoufficioalCremlino:«Nonsirendevaconto
dinonessereaMosca»,scrive ilquotidianoKommersant-Daily citan-
do testimoni secondo i quali i colloqui con il suo collega uzbeko
Islam Karimov erano costellati di frasi senza senso. Una bronchi-
te, con una febbre a 37,40 - come dichiarato dal Cremlino - non è
tale da provocare uno stato di delirio, osservano i giornali.


